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Calcio-mercato: già spesi tre miliardi 
Il mercato del « Leonardo » è iniziato all'insegna dell'irresponsabilità 

Ora persino le «telefonate anonime» 
per far salire i prezzi alle stelle! 

Come è nata la notizia (falsa) di Danova ceduto al Torino 
per un miliardo • Chi specula e chi avalla la speculazione 
Il record degli assegni staccati spetta a Garonzi - L'incre
dibile bluff dell'Atalanta che ha fruttato 400 milioni 

La giornata è calda afosa. 
IA siccità spacca di crepe le 
niuole comò altrove i cam
pi. Nella periferia nebbiosa 
anche d'estate, lambito da 
ima superstrada e dai treni, 
il gigantesco nitore di un mo
numento al management. Il 
« Leonardo da Vinci », resi
dence-hotel, gigantesco alvea
re con cellette « Jmnioquet-
tate » dove ronza l'aria con
dizionata. Una specie di Wa-
tergate tutto lombardo, cho 
sembra ancora più alto del 
suoi piani perche il cielo 
quassù 6 più basso. Al posto 
delle api volano i miliardi 
da quando — quest'anno 6 il 
primo — ospita il gigantesco 
business del pallone, il cai-
ciomercato. 

Il Leonardo da Vinci ha ri
levato l'atmosfero caotica del-
l'Hilton che a sua volta ave
va riscattato la vecchia fati
scente ovatta dell'Excelsior 
Gallia. Da quest'anno gli ope
ratori vivono in un eremo 
di perfezione, i mediatori non 
possono — almeno nello in
tenzioni — accedere al repar
to isolato senza un accredi
to rilasciato a suo rischio e 
pericolo da una società, i gior
nalisti si chiudono in una sa
la stampa di rara funziona
lità ed efficienza. Alla sera 
ri si trova nei self services, 
dove un pasto si consuma 
con 3 500 liro perchè mai 

come ora bisogna rispar
miare. 

E ' l'unica esigenza di ri
sparmio che si senta. Il mer
cato non risparmia affatto. 
La spiralo non ha fine, una 
volta che ci sei entrato den
tro In forma ufficiale, la 
borsa del pallone e inizia
ta giovedì scorso con le ri
soluzioni delle comproprie
tà ed il giorno dopo, alla 
sera, e stata fischiata la pau
sa del week end. Ma in me
no di quarantott 'ore sono 
stati già spesi tre miliardi, 
se non di più, e nessuno 
dei grossi nomi, delle perle 
più quotato, e stato ancora 
ceduto. 

Il solo Verona ha sborsa
to già un miliardo « mezzo, 
come ammette lo stesso Ga
ronzi, il « presidente rapito ». 
Ha risolto a sua favore le 
comproprietà di Moro e Ca-
tellani (ed il regolamento 
prevede il pagamento in con
tanti entro un anno), ha ac
quistato Superchi, Petrini, 
Negnsolo e ora si appresta 
n chiudere per Cordova. Pec
cato che Ciccio il Gollorlsta 
n Verona non ci voglia an
dare Ha detto chiaro e ton
do di no ad Anzalone. Piut
tosto si riscatta la lista e va 
olla Lazio, suprema offesa. 
In questo caso Saverio Ga
ronzi potrà forse risparmia
re anche 1 settanta milioni 
d'ingaggio che ha offerto al 
centrocampista giallorosso.. 

Uno strano invito 
Possibile che G.uonzl sia 

impazzito'' Lui di te di no, 
che è stato solo previden
te, che gioca giusto in bor
sa come si dice, acquistan
do le azioni m ribasso un 
giorno per rivenderle il suc
cessivo maggiorate Ma sarà 
vero? Quanti saranno dispo
sti a farlo rientrare della ci
fra sin qui sborsata' ' 

Lo cifre, sempre le cifre. 
Più l'economia e chiusa, più 
levitano. La siccità del calcio 
italiano ha fatto precipitare 
la qualità dei suoi prodotti, 
ma non i prezzi, che viaggia
no in modo inversamente pro
porzionale. Renato Cavalieri 
— una piccola volpe — ha 
stabilito di quotare Musiello 
ottocento milioni. Cioè l'Avel
lino, per riscattare l'uomo che 
con Pnizzo si è laureato ca
pocannoniere di seno B, 
avrebbe dovuto sborsarne 
quattrocento. Uno dice, ah 
s i . andiamo alle buste! In
vece l'Avellino ha trovato su
bito il modo di accordarsi 
con la Roma, e l'Atalanta ha 
quindi prodigiosamente ra
schiato il tavolo proteggendo 
il suo bluff 

Peppino Massa e stato pa
gato dal Napoli t recent ottan
ta milioni. Il Napoli aveva ap
pena incassato cinquanta mi
lioni in più cedendo al Pe
rugia l'altra metà di Novel
lino, che con la sua quota
zione di («novecento» detie
ne fino n questo momento 
il record Per un collega pe
rugino Novellino sarebbe 
l i r a di-Dio fatta pedata. In 
realtà e un giocatore assai 
ibrido, che giusto nella squa
dra umbra fa la sua figu
ra. ma che fuori di li cree
rebbe non pochi guai tattici. 

Siamo verosimilmente al ri
dicolo, accentuato dall'invito 

di Carraro a non rivelare le 
cifre. Il presidente vicario 
della Federcalcio m pratica 
ha detto: spendete pure tut
to ciò che volete, ma non di
telo, mi raccomando, perche 
il momento economico è dif
ficile e non possiamo per
metterci figuracce! Capito che 
alto senso di responsabilità''' 
Ma chi in questo momento 
sta mostrando un certo ri
gore? Non gli operatori, non 
i mediatori, nemmeno quei 
giornalisti che si prestano 
agli interessi di una società 
particolare diffondendo voci 
atte solo a far aumentare la 
domanda .. 

Notoria è la « balla » usci
ta dall'Olimpico circa la 
cessione di Savoldi alla Ju
ventus. che ha già reso giu
stizia ai suoi inventori. Ades
so ve ne racconto un'altra: 
venerdì sera, nella sala stam
pa del Leonardo quasi deser
ta di frequentatori (quattro 
colleghi in tutto dediti all'eti
lismo di grandi bicchieri di 
aranciata) suona un telefono. 
Risponde Morace. una voce 
anonima annuncia per fatta la 
cessione di Gigi Danova al 
Tonno per un miliardo in 
contanti! Che fare'' Verifica
re e impossibile, perchè Ma-
nuzzl e al casello di Bologna 
sulla strada di Cesena e Bo
netto ha lasciato da mezz'ora 
il residence La passiamo co
si com'è, come una voce dal 
seno — anzi dal telefono — 
sfuggita. II giorno dopo si 
riesce a rintracciare Bonet
to che cade dal mondo del
le nuvole. Un'ennesima fal
sità. un « puntello » ad una 
notizia inventata od un'oscu
ra manovra, chissi Manca
vano solo i volantini con la 
stella, nella cabina, e poi era
vamo a posto! 

A scopo di lucro 
Perchè raccontiamo queste 

cose « cosi private »? Perchè 
il lettore — che e poi lo spet
tatore domenicale, il giocato
re di Totocalcio, il contri
buente — deve sapere come 
noialtri si lavora e cosa sia 
in realtà il mondo del pal
lone. ad onta dei richiami e 
del'e sollecitazioni. 

In questo clima irrespon
sabile, qualcosa di buono c'è. 
Abbiamo le prese di posizio
ne dell'Associazione calciato 
ri — che sembrano pero ogni 
volta cadere nel nulla — ed 
abbiamo una sentenza esem
plare. Mi nfensco alla radia
zione del presidente del Sa
vona, Mano Robbiano. diri
gente professionista. Il Rob
biano era ufficialmente « com-
missano straordinario » della 
società ligure, ma prima ave
va operato a Novi e a Bu
sto Arsizio. In dichiarazioni 
piuttosto spregiudicate, aveva 
ammesso di vivere bene solo 
grazie alla compravendita dei 
giocatori. Rilevava clubs in 
difficoltà economiche per 
somme irrisone, quindi H 
smantellava accumulando al
tissimi utili personali. Il «di
rigente a scopo di lucro», in 
pratica un vero e proprio me
diatore, ha dunque richia
mato su di s'è l'attenzione 
di De Biase, che al termine 
di un'inchiesta lo ha fatto 
radiare dalla FIGC. 

Robbiano ora non dovrà 
più avere contatti col mon
do del calcio e chiunque ne 

abbia con lui nschia pene 
severe 

Presumibilmente ora lasce
rà il Leonardo da Vinci per 
trasfenrsi m un altro alber
go e la svolgere una volta 
ancora indisturbato la sua 
attività, cosi come fa Romeo 
Anconetani dalla sua came
ra del Gallia. 

Siamo alla fine della no
stra carrellata del lunedi, che 
ima volta tanto non parla di 
affari t i nomi di Pnizzo. Ana-
stasi. Bomnsegna. Savoldi tor
neranno m settimana a farsi 
sentire1 ma di che cosa si 
nasconde d:etro ad essi e di 
come sono condotti. L'anno 
scorso definimmo l l f i l ton il 
mercato dello spreco e del
l'inganno. Al momento attua
le si sta ancora sprecando ed 
ingannando. L'anno scorso ci 
furono i furti di bobine, que
st'anno le telefonate anoni
me. L'anno scorso i soldi ne
ri versati per Libera, quest'an
no addirittura quelli scoper
ti per Musiello e Massa. E 
non siamo che all'inizio. Gio
vedì e venerdì sono state due 
giornate « propedeutiche » (ag
gettivo usato non senza suc
cesso in sala stampa) al mer
cato vero e proprio. Tre mi
liardi in meno di quarantot
to ore. volati senza fragore. 
La zanzara succhia il sangue 
e ronza appena, come l'aria 
condizionata . 

Gian Maria Madella 

Roberto Pruno mentre va in gol: il genoano rimane l'uomo più 
conteso del mercato. 

Anastasi e Cuccureddu, divorzio Imminente: t i ritroveranno uno di 
fronte all'altro nei match Inter-Juventus? 

Poker di protagonisti al Leonardo da Vinci: da sinittra Sandro 
Vitali, segretario del Milan; Pietro Giuliano, segretario juventino; 
Pietro Farina, « padrone « del Vicenia • del Padova, • Franco 
Nanni, manager Interìita. 

Maestre»! e Vinicio si danne da fare 

Attendendo la CAF 

la Lazio cerca 
un regista vero 

Affare quasi fatto per Rigamonti: ma a che serve? 

R O M A . 4 luglio 
Maestielli, Vinteti» e il min 

tu gì appo dinaentc arrocca
tosi intorno a Umberto e An
gelo Lemmi promettendo ope
ratività ed efficienza lai ora
no alla iistrutlttrazione della 
società (che pei la icitta e 
ancora tutta da costruire co
me club dt alto livello) e al
la ricostruzione della squadra 
con un occhio al mei calo e 
l'altro alla CAF. datanti alla 
quale la Lazio vivrà l'ultimo 
atto della sua vicenda giudi
ziaria il Li luglio Nel clan la 
ziale la decisione della CAF e 
attesa con fiducia, soprattutto 
si spera nella coerenza del 
doti De Biase, ette nel pro
cesso dt prima istanza ha de
rubricato il reato da illecito a 
comportamento scorretto 
creando t presupposti per una 
punizione diversa dalla retro
cessione come è poi avvenuto. 

Ma accanto alla fiducia c'e 
anche un pizzico dt timore-
paura che il » pubblico mini
stero » finisca per subire certe 
pressioni che. sia pur larvate, 
vengono fatte su di lui attac
cando il suo operato e paura 
che i giudici della CAF vo
gliano essere er più giudici » di 
quelli della « Disciplinare » 
nell'interpretazione dt ciò che 
ha spinto lavati (ingenuità o 
calcolo furbesco-*) G saldare t 
debiti con Oddi, Frustalupt e 
Boranga (debito morale quel
lo con quest'ultimo, ma non 
per questo non dovuto) mez
z'ora prima della /xirtlta di 
Cesena e « senza pretendere 
la ricevuta — si sostiene ad A-
scoli — dal portiere cesena-
te ». 

Vedremo come andrà a fini
re, ma l'opinione più diffusa 
e che difficilmente la CAF ar
riverà a confondere l'ingenui
tà con la malafede per dirla 
con una colorita ma azzeccata 
frase dt un quotidiano roma
no. E difficilmente si arriverà 
ad una sentenza dtversa. che 
modificando nuovamente il ca
po di imputazione, rischereb
be di gettare discredito sulle 
stesse istituzioni giudiztario-
sportive della Federcalcio 

Insomma il « pasticciaccio » 
di Cesena rischia di restar ta
le e nessuno potrà mai dire 
se è stata fatta vera giustizia, 
intesa in senso tradizionale. 
Ma e pur vero che qui siamo 
in campo sportivo dove diver
se sono le regole e la a logi
ca » del processo 

Intanto i dirigenti btancoaz-
zurri si apprestano a rafforza

re la squudra Lenzini, Mae
strali, l'allenatore Vinicio, il 
segretario Vona e, forse. Lo-
tati si presenteranno marte
dì al Leonardo da Vinci mi
lanese per vedere di compra
te qualcuno Dt nomi se ne 
fanno pochi, e alcuni iddìi it-
tura fantasiosi. Dopo la ven
dita di Cordata al Verona da 
parte della Roma e il rifiuto 
del giocati»! e a lasciare la ca
pitale (da dove gli e facile 
ìaggiungere la famiglia a Lon
dra ogni settimana) si è co
minciato a parlare del possi
bile ingaggio dell'ex capitano 
romanista, ma Lenzini. pur 
apprezzando il giocatore, do
po l'esperienza - Chtnaglia a-
vrebbe una « paura inatta dei 
pendolari » 

Resta dunque aperto per la 
Lazio il problema del « ; cgi-
sta ». dell'uomo ctae che do
vrebbe sostituire il Fiustalupt 
della formazione campione e 
la cui mancanza e stata la ra
gione puma dei tanti quai e 
dcll'improvt isa straordinaria 
perdita dt rendimento della 
squadra 

Innanzitutto, dunque, la La
zio è a caccia di un regista 
che accoppi alla bravura tec
nica la personalità e il presti
gio necessari per tenere uni
ta intorno a so la squadra 
guadagnandosi subito il ri
spetto di tutti Vinicio vorreb
be Boccalini, ma esistono al
cune difficoltà. 

Alla fine non è da escludere 
che ci si accontenti del ee casa
lingo » Brtgnant u dell'* inven
zione » Martini - centrocampi
sta-avanzato Con l utilizzazio
ne di D'Amico in cabina di 
regia. D'Amico è giovane e 
bravo, ma almeno per ora 
non sarà certo ti « regista pen
sante » di cut si parla. 

Per il reparto difensivo si 
cerca uno stopper. Scartata la 
possibilità dt un ritorno di 
Oddi, si punterebbe sul coma
sco Fontolan, ma la cifra ri
chiesta (800 milioni) è ritenu
ta esosa Si parla anche del 
bresciano Beccalossi e di Bel-
lugi. ma alla fine lo stopper 
potrebbe essere Ghedin con 
Ammoniaci terzino. Martini a-
Danzato a centrocampo e l'ac
quisto di un terzino. 

L'« affare » sarebbe stato fat
to per il portiere Rigamonti 
del Como- a casa servirà per 
ora non ci capisce, visto che 
l'anno scorso Vinicio avrebbe 
fatto carte false per avere 
Pulici al Napoli. 

Ubaldo Tirasassi 

Lo annuncerà venerdì a Coverciano il Consiglio federale 

Fiducia a Bearzot 
(e pieni... poteri) 

A Bernardini vorranno invece riservate funzioni speciali di 
public-relation, giusto quelle che a suo tempo, in Messico, 
esercitò Mannell i . Scelti gli allievi per il corso di Coverciano 

DALLA REDAZIONE 
F1RENZL'. 4 lii'-lio 

I\ilvm Bernai dini ed Lnzo Bearzot .sa
ranno riconfermati alla guida delle squadre 
nazionali II loio contratto, com'è noto, e 
scaduto il 30 giugno scorso ma venoidl pros 
Simo il Consiglio Federale della FIGC che si 
ì limita plesso il Cent io Tecnico fedeiale di 
Coverciano, confermeia loro la p iopi ta fidu 
eia Bernardini avi a w\ nuovo incarico, .saia 
ufficialmente il traìt d union t ia i diligenti 
della Federcalcio e ì tecnici delle nn/iouali 
(Bearzot, Vicini. Acconciai, incarico questo 
che, a suo tempo (mondiali del 1S»70», fu 
ncoper to eia Walter Manticlli Un ruolo che 
Bernardini può assolvere con facilita non 
solo grazie alla sua personalità ma anche per 
le sue doti di umanità, di i ultimi e per il 
suo indiscusso prestigio sul paino tecnico 

Bernardini insomma, unse non andrà più 
m panchina, ma saia sciupio lui a fomite 
quei consigli indispensabili a Beaizot che 
invece avrà il compito di allenale e prepa 
rare la squadra dei moschettieri in vista 
della fase eliminatoria dei mondiali che si 
svolgeranno il prossimo anno in Argentina. 

Come abbiamo accennato, una decisione 
ufficiale sarà presa il prossimo 51 luglio dal 
Consiglio Federale ma, da quanto ci risulta, 
la maggioranza dei componenti il consiglio 
stesso aveva da tempo già preso questa deci
sione E le ragioni per cui alla coppia « BB » 
sarà nconfermato il contiatto vanno ricer 
cate, p u m a di tutto, per la stima che rie e 
vono ed hanno sempre ricevuto da parte di 
Artemio Franchi e dalla stragrande maggio
ranza dei diligenti fedeiah poiché, nonostan
te tutta una serie di e r io i i . ì due tecnici oggi 
sono m grado di riconoscere le caratteristi
che e ì limiti dei trenta-trentacinque giocatori 
che fanno parte della rosa azzurra. Inoltie 

— e questo non va dimenticato — c'e da 
tenere presente che la Federcalcio proprio 
per istituzione, non può pei mettersi il lusso 
di ingaggiare un tecnico pagandolo profuma
tamente 

Da più parti , nei giorni scorsi, e stato 
detto che la FltìC aveva intenzione di affi
dare la conduzione delle squadre azzurre a 
Luis Vinicio. Da fonti bene informate abbia 
ino appreso non solo che da almeno un paio 
di mesi era già stata decisa la riconferma 
di Bernardini e Bearzot, ma che alla mag
gioranza dei componenti il consiglio federale 
non era mai passato per la mente di con
tat tare Vinicio. « Alcuni mesi orsono Vinicio 
ruppe i rapporti con il presidente del Napoli 
— ci è stato confidato — perche aveva chie
sto una cifra assai superiore (180 milioni 
nd.r.J rispetto a quanto sembra riceverà dal 
la Lazio. Il "caso" fu al centro di una nostra 
riunione e tutti fummo d'accordo nel con
dannare tale richiesta. Detto ciò. meglio si 
può comprendere le ragioni per cui la Fe
dercalcio non ha mai inteso allacciare rap-

pon i con Vinicio Se poi isolatamente uno o 
due consiglieri gli abbiano chiesto cosa m 
tendesse fai e. questo non vuol significare 
che il consiglio fedeiale fosse dell'avviso di 
p i o p o n e al siguoi Vinicio un ìappoito c^m 
Ki l 'eden alcio » 

Pei quanto iiguardii lo candidature di 
Maestiellt e Liedholtn lo slesso dirigente ci 
ha detto «Si tratta di due persone molto 
sene nel loro lavoio. di gente competente 
ma ì due hanno da tempo superato la cin 
qunntina e a noi inteiesseicbbe un tecnico 
giovane, capace di legai e alla svelta con i 
giocatoli Tia l'altro tutti, nel corso delle 
iecentì finali della Coppa Kuiopa, ci siamo 
resi conto di come viene giocato il calcio 
negli ultii Paesi e anche se avessimo deside 
iato inutaie indirizzo tecnico non avremmo 
potato speiaie di far rendei e ì nos tu gioia 
tori quanto ì cecoslovacchi, gli jugoslavi c> 
1 tedeschi » 

«Per ìaggiungete tali livelli — ha piose 
giuto il nostro mici lue titoie — oi con e avete 
elei materiale umano diverso, con una men
talità meno gretta, più disposto al sacri
ficio e più pollato al gioco collettivo. Obiet
tivo cho si potrà raggiungere solo nel tempo 
puntando su gente giovane e in possesso di 
quelle qualità fisico atletiche che hanno di 
mostrato di possedere numerosi giocatori 
stranieri visti all'opera n Belgrado o a Za-
gabna » 

K pi i poter competere ad armi pan con 
le nazionali < he vanne» pei la inaggioie ci 
vorrft del tempo, bisognerà trovine per pri
ma cosa il materiale umano indispensabile 
e allo stesso tempo bisognerà che questi 
giovani crescano con la mentalità vincente 

Non a e aso il piassimo settembto ìni/ieia 
il corso di abilitazione ad allenatore di p n 
ma categoria e ad i->tmttoie di giovani cai 
cultori II coi.so — come abbiamo già detto 
in altre occasioni — e stato organizzato dalla 
Federcalcio p i o p n o per uvei e a disposizione 
elementi in grado di insegnare il gioco con 
metodi diversi. Solo dopo che 1 ventisette 
prescelti avranno superato l'esame, avranno 
cioè assimilate} tutte le nozioni melispcnsa 
bili, si potrà sperare eli avere dei giocatori 
diversi, m grado di competere ad ann i p a n 
con le altre nazionali 

A proposito del corso che si svolgerà a 
Coverciano, la commissione ha scelto ì se 
guenti allievi: Paolo Barison, Angelo Bee 
chetti. Remo Bei toni, Adriano Buffoni. Gior 
gio Canali, Adelmo Capelli. Paolo Garosi. 
Sergio Curpanesi, Enrico Catuzzi. Iettilo Gei. 
Mano Coi so. Fiere» Cucchi. Giorgio Ferrini. 
Pietro Fontana. Massimo Gnu omini, Umbei-
to Lembi, Saul Malatiasi. Guido Mainili'. 
Rino Marchesi, Bruno Mazzia, Giovanni Mia 
lidi . Corrado Ornco, Domenico Pulvirenti. 
Mano Santecca. Sandio Tiben, Fernando 
Veneranda, Giampietro Vitali. 

Loris Ciullini 

Il Bologna alla ricerca di un assetto dignitoso 

Un mucchio di giovani 
al vaglio di Giagnoni 

Fra i cedibili Cresci, Bertuzzo, Nanni, Vanello e il nazionale Bellugi 
Battisodo (appena rientrato da S. Benedetto) vuole a tutt i i costi riprovarci 

CONTINUANO LE « GRANDI MANOVRE » DI ANZALONE 

All'insaputa di Liedholm nasce 
(con Musiello) la «nuova Roma» 

Intanto ancora irrisolta la a granai Cordova che rifiuta il passaggio al Verona e mostra simpatie per Lenzini 

ROMA. 4 luglio 
Fatta eccezione per il por

tiere Paolo Conti, per i ter /mi 
Rocca e Peccenini e per il 
centrocampista Boni, tutti gli 
a l tn giocaton o sono stati ce
duti o sono cedibili Ovvia
mente il caso più clamoroso 
e la cessione di capitan Cor
dova. un giocatore che diffi
cilmente può essere accusato 
di essere responsabiie dei ma
li della Roma e che in cam
po ha spesso contnbuito a ri
solvere positivamente molte 

I partite che sembravano avvia
te a brut ta conclusione. Un 
giocatore. Cordova, del qua
le Liedholm ha sempre parla
to bene, un calciatore di clas
se e di talento che i tifosi 
giallorossi hanno elevato a 
simbolo e bandiera della loro 
squadra. Da nove stagioni al
la Roma, è stato ora venduto 
al Verona. « Ciccio » però ri
fiuta la nuova destinazione per 
sue personali ragioni, facen
do balenare l'ipotesi di un 
eventuale passaggio alla La
zio. dove l'allenatore Vinicio 
e il presidente Lenzini non sa
rebbero affatto dispiaciuti del 
suo arrivo, pur non avendolo 
in alcun modo sollecitato. 

Le possibilità di un appro
do di Cordova al club bianco-
azzurro. nonostante l'opposi
zione di Anzalone e l'atto for

male della cessione al Vero
na. sono legate al diritto di 
riscatto della lista acquisito 
dal giocatore in base all 'art. 
31. comma B. del regolamen
to della Lega professionisti. 
oltre, ovviamente, dalla possi
bilità che Anzalone venga co
stretto a più ragionevoli ri
flessioni. dopo che con tan
ta determinazione ha decreta
to il « rinnovamento totale ». 
compreso 1 allontanamento di 
Cordova, idea quest'ultima a 
lungo accarezzata per una sor
te di incompatibilità di carat
tere t ra lui e il giocatore. 

A parte quella che potrà es
sere la nuova maglia che Cor
dova indosserà nella stagione 
1976-77. a parte ì rischi che 
Anzalone correrebbe — come 
sottolineano molti critici spor
tivi — qualora Cordova una 
volta alla Lazio dovesse rap
presentare motivo di confron
to e di rimpianto rispetto al
le misure adottate nella « nuo
va Roma ». a parte tutte le 
considerazioni di men to sul
l'etica dell'operazione in atto 
«il furore di Anzalone per gli 
insuccessi della Roma, di cui 
è «padrone» dal 1971. non si 
è abbattuto soltanto sul gio
catori: anche il segretario e 
accompagnatore della squa
dra, Anastasi, è stato rimos
so dall'incarico), quello che 

resta da chiarire è chi costrui
sce e come viene costruita 
questa • nuova Roma ». chi 
l'ha ideata, ammesso che una 
idea ci sia, e con quali cri 
t en viene impiantata, visto 
che finora si sa soltanto che 
deve essere di giovani «l'uni
co anziano ^ he al momento 
sembra accettato da Anzalone 
sarebbe De Sisti». proiettata 
cioè nel futuro per cogliere 
risultati più ambiziosi di quel
li finora realizzati, presumibil
mente quindi per puntare al 
meno alla « zona alta » della 
classifica. 

Domani 11 presidente avrà 
un colloquio con Liedholm. al 
termine del quale, dicono i be
ne informati, lo svedese sarà 
confermato allenatore della 
squadra. Con un ristrettissi
mo gruppo di giocaton. An
zalone assolve quindi da ogni 
colpa anche l'allenatore. La 
Roma della prossima stagio
ne, con Liedholm in panchi
na. dovrebbe presumibilmen
te essere questa: Conti. Pec-
cenini. Rocca, Di Bartolomei, 
Vichi. Batistoni (ammesso 
che lo stopper non venga a 
sua volta ceduto, cosa che 
sembra molto probabile). 
Bruno Conti, Boni, Musiello. 
De Slsti. Prati (se Pierino 
non dovesse ricevere sul mer
cato adeguate offerte per la 

sua cessione) 
Una « nuova Roma » che nel

le intenzioni di Anzalone do
vrebbe nuscire a non invi
schiarsi in quella « ragnatela » 
che fu invece clamorosamen
te deletena per la squadra 
della passa<a stagione Qualo
ra. nonostante questo radicale 
rinnovamento, la musica non 
dovesse cambiare, se ia squa-
<lra dovesse insomma conti
nuare a raccogliere scarsi ri
sultati. e certo che nprende-
rebbe vigorosa consistenza la 
ipotesi che a sbagliare sia 
l'uomo della panchina e così 
Anzalone avrebbe ancora da 
giocare la carta del cambia
mento dell'allenatore. 

Tutto sommato quest'opera
zione Liedholm potrebbe pa
garla anche di più di quanto 
non la stiano pagando i gio
caton. Senza contare quanto } 
ciò che avviene abbia già in
taccato il prestigio del tecni
co che sembra del tutto estra
neo alle vicende di compra
vendita che la Roma sta com
piendo. Oppure questa è una 
impressione sbagliata? In que
sto caso. Liedholm come ha 
potuto accettare la cessione di 
Cordova da lui sempre assol
to — giustamente — da ogni 
colpa? 

Eugenio Bomboni 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 4 luglio 

Avremo un Bologna estivo 
sperimentale >Je>n sarà il 
«merca to» di questi giorni a 
definirlo. bensì la preparazio
ne di agosto e la « Coppa I 
taha » a decidere che tipe» di 
squadra si avrà nella stagione 
'70-"77. Infatti se Conti h«t 
promesso un Bologna pm con
sistente rispetto a quello elei-
la passata stagione. Giagnoni 
ha soggiunto che vuole col
laudare in agosto e settembre 
numerosi gie»v-ani di beile spe
ranze per considerare l'oppor
tunità di un loro eventuale 
inseninento 

A questo scopo sono state 
n->olte le ce»mpropneta co'. 
Brescia per il centrocampista-
difensore Pans <che piace pa 
recchio a Conti) classe 19V1 
che si e rivelato come uno 
degli elementi più interessar 
ti della s ene B, ha solo bec
cato troppe giornate di squa 
lifica Sempre da Brescia e 
tornata la punta Ferrara 
(classe 19.M» dopo un cam 
pionato dal rendimento aitale 
riante: un altro rientro e quel
lo del terzino Mei «classe '.V.». 
ment re sono tornati per Lne 
presti to eli attaccanti Colom
ba dal Modena (classe 19.S3). 
Fiorini «1958) dal Rimini e il 
ventiseienne Buso da Cagliari. 

Ecco, fra questi elementi di 
certo si sa che il Bologna in
tende sistemare definitivamen
te in a l t ra società il portiere 
Buso per non ripetere una fa
stidiosa disputa con Adam e 
Mancini. Per di più Buso me
rita un n lan t io dopo una sta
gione che definiremmo stra
na più ciie incerta. Anche il 
terzino Mei. punto di forza 
del Modena dello scorso cam
pionato, non si fermerà sotto 
le due torri . Inoltre potrebbe 
part ire Ferrara poiché sulle 
punte il sodalizio rossoblu sta 
valutando la situazione in 
quanto in quei ruoli ci sono. 
oltre agli intoccabili Clerici 
e Chiodi, anche Bertuzzo e 
Grop Su tutti gli altri giova
ni Giagnoni vuol poter espn-
mere un giudizio più preciso 

Bertuzio, par un'adeguata con
trapartila, potrebbe lasciar* la 
corta; di Giagnoni. 

dopo averli visti :n azione 
La .squadra ha ambizioni 

contenute ma dovrà pur espri
mersi ad un livello dignitoso. 
Ecco perche, a meno di ri
chieste pazzesche, i van Fio-
nn l . Colomba, Mastalli, Pa
ris. Grop. ecc. saranno s e d i 
ti in agosto e settembre da 
Giagnoni e solo allora la ro
sa dei titolari verrà definita 
Poi ì giovani in soprannume
ro saranno sistemati in altre 
squadre col « mercato» di no
vembre. «Questo e l'intendi
mento della società, del re
sto già da tempo espresso 

Ma se i giovani co^titu.«co
no la base nella costruzione 

delia squadra "76 '77, c e an 
ih» da considerare come si 
stanno confezionando le « al 
' r e parti » del Bologna II biz 
zarre» mere tito milanese pò 
trebbi* mrdifie are in ques i 
giorni parecchi programmi. 
per c u di sicuro c'e che '1 
Bologna si «• nrraparra to rial 
Corno :i centrocampista Poz 
7,iio che dovrebbe- «.'-.itre ; 
regista ;n sostmizie>:.e di epici 
Vanello che r-H profondameli 
te eleiu^r» Tutto i: resto e 
rondiziev.ato ria alcune « ope
razioni r Ari e«emp ~» Beliliz: 
non e ine edibile e poiché pa 
ree rhie s<* ; e ta lo hanno ri 
i h.esto si aspetta di conosce
re semore il tipe». la « quali
tà n della contropartita 

Altn elementi sul piede* di 
par terza. sempre che si.'me» 
p'i^sjb;".: aeifaua'o collocazi'i 
n:. sox.o il et.Tensore Cres^-;. •; 
eer.tror&rr.p.«-:.i Nanni, l'atta •-
can'e Bertuzzo olire, naturai 
mente, ai centrexampis'a Va
ngile» Da.i 'esin di que—te m-
tr.cate operazioni usc.rannr» 
:e cc.n*rerpropos*e -per qupl 
Bo!o;nia rhe G.agr.e.ni vuo> 
enntoso e con temppramen*o 
che costitu.«cono la base de. a 
personalità de./ex trair.er mi
lanista 

Dunqu*. un Bo'ojma t u f o 
da scopnre e che re-s'era «m.-
steriosoB nella sua dimensio
ne tecnica ancora per un pa
io dì mesi almeno Fra l'al
tre» anche- ne?li uli .m. giorni 
non sor.'» mancate nov.ia nei 
panorama re>»sob'iu: Ghetti e-
stato definitivamente ceduto al
l'Ascoli (anche «e l'interessa
to ha espresso il desiderio d. 
cambiare squadrai : dalla 
Sambc-nedettese dopo una sta 
gione dignitosa è tornato Bat
tisodo che vorrebbe nprova-
re ancora una volta a sfonda
re in rossoblu, infine col To
rino è stata risolta la rom 
proprietà per quel Rampanti 
che Giagnoni giudica elemen
to base della nuova compa
gine bolognese. 

Franco Vannini 


